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I. OBIETTIVI GENERALI dell’INDIRIZZO di STUDIO:  

 Indirizzo “Servizi Commerciali” 

 

1) Il profilo educativo, culturale e professionale      
 

L‟identità degli Istituti Professionali è connotata dall‟integrazione tra una solida base di istruzione 

generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze 

necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, 

considerati nella loro dimensione sistemica. In linea con le indicazioni dell‟Unione europea e in 

coerenza con la normativa sull‟obbligo di istruzione, che prevede lo studio, l‟approfondimento e 

l‟applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, l‟offerta formativa degli 

Istituti Professionali si articola in un‟area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in aree 

di indirizzo. L‟area di istruzione generale ha l‟obiettivo di fornire agli studenti la preparazione di 

base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano 

l‟obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l‟uso 

sistemico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l‟apprendimento 

in contesti formali, non formali e informali: ciò si esprime ancor di più nel caso dei corsi serali, 

frequentati da studenti con esperienze lavorative pregresse o in corso e con età che ne hanno 

determinato le esperienze sociali. Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, hanno 

l‟obiettivo di far acquisire agli studenti competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, 

fornendo ai diplomati gli strumenti necessari per essere in grado di assumere autonome 

responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla soluzione 

dei problemi. Le attività e gli insegnamenti relativi all‟Educazione civica (come da l. n. 92/2019) 

coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, negli ambiti compresi da tre 

aree: Costituzione, Sviluppo sostenibile, Cittadinanza digitale. Assume particolare importanza nella 

progettazione formativa degli istituti professionali la scelta metodologica dei percorsi per le 

competenze trasversali e l‟orientamento, che consente pluralità di soluzioni didattiche e favorisce il 

collegamento con il territorio. I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso, 

consentono agli studenti di inserirsi nel mondo del lavoro ovvero di proseguire nel sistema 

dell‟istruzione e formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di 

studio e di lavoro previsti per l‟accesso agli albi delle professioni tecniche, secondo le norme 

vigenti in materia. Il PECUP previsto dal D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, “Regolamento recante 

norme concernenti il riordino degli istituti professionali” fa riferimento al PECUP definito dal 

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Nell‟allegato A del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 viene 

definito il profilo culturale, educativo e professionale degli studenti degli Istituti Professionali, sia 

per la parte comune a tutti i percorsi, sia per le parti specifiche relative ai due macro-settori, quello 

dei servizi e quello dell‟industria ed artigianato. 

 

 

2) Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi degli Istituti Professionali   
 

I risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi degli istituti professionali hanno l‟obiettivo di 

far acquisire agli studenti competenze basate sull‟integrazione tra i saperi tecnico‐professionali e i 

saperi linguistici e storico‐sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento. A 

conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli studenti sono in grado di: 

‐agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali; 

‐utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, 

anche ai fini dell‟apprendimento permanente; 
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‐utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; 

‐riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico‐

professionale correlate ai settori di riferimento; 

‐riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell‟ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo; 

‐stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

‐utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in 

diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

‐riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 

‐individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

‐utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare; 

‐riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell‟espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

‐comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all‟economia, all‟organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

‐utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà e 

operare in campi applicativi; 

‐padroneggiare l‟uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell‟ambiente e del territorio; 

‐individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione 

collaborando efficacemente con gli altri; 

‐utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell‟etica e della deontologia professionale; 

‐compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l‟arco 

della vita nella prospettiva dell‟apprendimento permanente; 

‐partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 

 

3) Competenze del Diplomato in “Servizi Commerciali”     
 

Il Diplomato in “Servizi Commerciali”, secondo il PECUP, partecipa alla realizzazione dei processi 

amministrativo-contabili e commerciali, con autonomia e responsabilità esercitate nel quadro di 

azione stabilito e delle specifiche assegnate nell‟ambito di una dimensione operativa della gestione 

aziendale. Utilizza le tecnologie informatiche di più ampia diffusione. Supporta le attività di 

pianificazione, programmazione, rendicontazione relative alla gestione. Collabora alle attività di 

comunicazione, marketing e promozione dell‟immagine aziendale in un ambito territoriale o 

settoriale, attraverso l‟utilizzo di strumenti tecnologici innovativi, orientando le azioni nell‟ambito 

socio-economico e interagendo con soggetti e istituzioni per il posizionamento dell‟azienda in 

contesti locali, nazionali e internazionali. Riferisce a figure organizzative intermedie in 

organizzazioni di medie e grandi dimensioni, ovvero direttamente al management aziendale in 

realtà organizzative di piccole dimensioni. 

L‟indirizzo contiene nel proprio curricolo conoscenze di educazione finanziaria e competenze di 

imprenditorialità oggi richieste in ambito europeo e sempre più ambite nella prospettiva 

occupazionale in ambito imprenditoriale anche locale. 

Il Tecnico dei Servizi commerciali possiede una buona cultura generale ed è in grado di assumere 



 

I.I.S. SELLA AALTO LAGRANGE 
Documento del 15 maggio 

PG.06-MO.62 
pag.   5/62 

Sede associata L. LAGRANGE    Ed. 1  Rev. 6 

 

ruoli specifici nella gestione dei processi amministrativi e commerciali. 

Si orienta nell‟ambito socio-economico del proprio territorio, della propria regione o in contesto 

nazionale ed internazionale. Sviluppa competenze professionali nell‟area dell‟amministrazione 

delle imprese, del marketing, della comunicazione e dell‟economia sociale, spendibili in 

amministrazioni private o pubbliche. 

 

 

 

II. OBIETTIVI EDUCATIVO-COMPORTAMENTALI TRASVERSALI 
 raggiunti rispetto alla programmazione iniziale 

 

Il Consiglio di classe ha operato per il raggiungimento da parte degli studenti dei seguenti obiettivi 

educativo-comportamentali trasversali: 

-partecipare attivamente alle lezioni; 

-conoscere e rispettare le regole di convivenza civile e dell‟ambiente scolastico enucleate nel 

Regolamento d‟Istituto; 

-utilizzare in maniera responsabile gli strumenti e gli spazi dell‟Istituto; 

-comprendere l‟importanza del rispetto delle persone e dell‟ambiente; 

-sviluppare al meglio le proprie potenzialità e impegnarsi nel colmare le proprie lacune; 

-sviluppare e potenziare la capacità di autovalutazione e di gestione del proprio apprendimento; 

-essere disponibili ed aperti al dialogo educativo, maturare la capacità di accettare un giudizio 

critico ed esprimere le proprie idee e convincimenti nel rispetto delle regole e degli altri; 

-rispettare le differenze culturali, sociali e di opinione; 

-agire con resilienza durante il processo di apprendimento e, in futuro, in ambito lavorativo. 

 

 

 

III. OBIETTIVI EDUCATIVO-COGNITIVI TRASVERSALI 
 raggiunti rispetto alla programmazione iniziale 

 

Il Consiglio di classe ha operato al fine di far acquisire agli studenti i seguenti obiettivi educativo-

cognitivi trasversali: 

-potenziare un corretto metodo di studio, personale ed efficace; 

-conseguire una buona capacità di lettura, comprensione e interpretazione del testo; 

-possedere una discreta conoscenza dei contenuti delle diverse discipline; 

-imparare ad argomentare i diversi saperi disciplinari, coniugandoli con il proprio bagaglio di 

esperienze e con la realtà attuale; 

-imparare a tradurre in operatività le conoscenze teoriche; 

-acquisire le competenze di base necessarie per imparare l‟esercizio della professione. 

Altresì, il Consiglio di classe ha operato al fine di “far acquisire agli studenti competenze basate 

sull’integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da 

esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento”, garantendo il raggiungimento dei risultati 

di apprendimento comuni a tutti i percorsi degli Istituti Professionali e specifici per l‟indirizzo 

“Servizi Commerciali”. 
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IV.  PRESENTAZIONE SINTETICA della CLASSE 

 

1) Formazione del Consiglio di Classe nel corso del triennio 
 

 
DOCENTI 

Discipline classe 3ª classe 4ª classe 5ª 

Lingua e letteratura italiana, Storia   Lia Caterina   Lia Caterina   Gallotta Federica 

Matematica   Bottini Gianfranco   Bottini Gianfranco   Bottini Gianfranco 

Tecniche professionali dei 

Servizi commerciali 
  Loiaconi Nadia   Loiaconi Nadia   Salese Nicola 

Diritto ed Economia    Buggea Jole   Buggea Jole   Buracco Aurora 

Applicazioni gestionali   Laurella Laura   Laurella Laura   Laurella Laura 

Lingua straniera Inglese   Tosches Andrea   Tosches Andrea   Riti Sinta 

Lingua straniera Francese   Deidda Laura   Deidda Laura   Emanuele Salvatore 

Tecniche di Comunicazione 

e Relazione 
  Bonisoli Neva   Bonisoli Neva   Dalla Torre Elisabetta 

 

 

2) Numero dei componenti della classe e risultati conseguiti nel corso del triennio 
 INIZIO ANNO FINE ANNO 

 Da classe 

precedente 

Ripetenti Da altro 

Istituto o 

altra classe 

TOTALE 

 

Cessata  

frequenza 

Ammessi Non  

Ammessi 
 senza  

giudizio sospeso 

con  

giudizio sospeso 

classe terza 2   //   9   11  //   3   1   7   

classe quarta 2   //   9   11  //   3   1   7  

classe quinta 4   1   5   10  2            

 

 

3) Elenco alunni che hanno frequentato la classe quinta 

 COGNOME NOME PROVENIENZA 
Credito scolastico  

(III + IV) 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

8     

(Per la conferma dei crediti si rimanda al documento elaborato in sede di scrutinio di ammissione) 

 

 

4) Tempi del percorso formativo relativi alla classe V 
 

I percorsi di istruzione degli adulti sono organizzati secondo quanto prescritto dal decreto del 

Presidente della Repubblica 263 del 29 ottobre 2012 e definito con le Linee Guida emanate con 

decreto Miur - Mef 12 marzo 2015). Gli adulti, italiani e stranieri, che vogliono conseguire un titolo 

di studio possono iscriversi ai percorsi di istruzione degli adulti di primo e di secondo livello. 

L‟apprendimento degli adulti è un fattore decisivo per l‟economia e la società dell‟Europa. Il 

Consiglio dell‟Unione Europea “riconosce il ruolo chiave che l’istruzione destinata agli adulti può 

svolgere nella realizzazione degli obiettivi della strategia di Lisbona, promuovendo la coesione 
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sociale, fornendo ai cittadini le competenze necessarie per trovare nuovi posti di lavoro e aiutando 

l’Europa a rispondere meglio alle sfide della globalizzazione” (Conclusioni del Consiglio 22 

maggio 2008). In questo contesto il Ministero collabora a iniziative e progetti per sviluppare 

l‟apprendimento in età adulta. 

I percorsi di secondo livello sono finalizzati a conseguire il diploma di istruzione tecnica, 

professionale e artistica. Sono suddivisi in tre periodi didattici rispettivamente riferiti al primo 

biennio, secondo biennio e quinto anno dei corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici, 

professionali e artistici. 

 

DISCIPLINE 
(INSEGNAMENTI GENERALI) 

1° periodo 2° periodo 5° anno 

I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 3 4 4 

Lingua inglese 2 2 2 

Storia, Cittadinanza, Costituzione 1 1 1 

Matematica 3 3 3 

Diritto ed Economia 2  

Religione Cattolica o alternativa 1 1 1 

Totale ore generali 12 11 11 

Discipline (obbligatorie di indirizzo) 

Scienze integrate (fisica) 2 

 Scienze integrate (Chimica) 1 

Informatica e laboratorio 2 

Tecniche professionali dei servizi commerciali 6 6 5 

di cui laboratorio 6 2 2 

Seconda lingua  comunitaria 2 2 2 

Diritto/Economia 
 

3 3 

Tecniche di comunicazione 2 2 

Totale ore di indirizzo 13 13 12 

TOTALE ORE SETTIMANALI 25 24 23 

 

Nel corrente a.s. è stata adottata la ripartizione in due quadrimestri (dall‟11/09/2023 al 27/01/2024 

e dal 29/01/2024 al 07/06/2024). La frequenza scolastica è stata di 22 moduli settimanali di 50 

minuti distribuiti su 5 giorni (dal lunedì al venerdì), con recupero e potenziamento giornaliero da 

parte dei diversi docenti. 

Ai fini del computo del numero massimo di assenze per la validità dell‟a.s., il Consiglio di classe si 

è attenuto a quanto indicato dal D.P.R. n. 122 del 22/06/2009 (“Regolamento per la valutazione de-

gli alunni”), dalla C.M. n. 20 del 4/03/2011 (“Validità dell’a.s. per la valutazione degli alunni”). 

  

 

5) Situazione della classe nell’anno scolastico in corso 
 

a) Metodologie 

 

Dal punto di vista metodologico sono state proposte: lezioni frontali e interattive con materiali 

multimediali; lettura di testi; stesura di schemi e mappe concettuali; lezioni partecipate con 

discussione guidata; ricerche guidate; risoluzione di problemi semplici e complessi (problem 

solving); analisi di casi concentrando l‟attenzione sulla strategia di risoluzione di problemi tecnico-

scientifici. 

Due allievi sono stati autorizzati a seguire le lezioni mediante la DDI utilizzando Meet. È stata 
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ovviamente necessaria una rimodulazione dell‟uso delle metodologie per favorire l‟apprendimento 

in una situazione di frequenza mista (DDI e in presenza), trasmettendo con gradualità i saperi, 

rispettando i tempi di attenzione e articolando la proposta didattica su proposte formative 

alternative. 

 

 

b) Esiti raggiunti complessivamente rispetto agli obiettivi educativi-comportamentali e 

cognitivi programmati 
 

La programmazione è stata organizzata in unità didattiche: gli insegnanti hanno fornito indicazioni 

precise in merito ai nodi concettuali da focalizzare con maggiore attenzione e gli studenti sono stati 

invitati a cogliere gli aspetti di fondo delle tematiche esaminate. È stata necessaria una continua 

azione di ri-motivazione per evitare la discontinuità di presenza e impegno che spesso si associa 

alla frequenza degli adulti, oberati dagli impegni lavorativi e familiari. Purtroppo alcuni allievi non 

sono riusciti a completare correttamente il percorso, interrompendo la loro frequenza. 

Il raggiungimento degli obiettivi può essere definito globalmente abbastanza positivo, anche se 

risulta alquanto difficile tracciare un profilo unico in quanto tra gli allievi si evidenziano marcate 

differenze in termini di attitudini, impegno, partecipazione e frequenza scolastica, tipiche dei corsi 

serali. 

All‟interno del gruppo classe, infatti, solo alcuni studenti hanno seguito l‟attività didattica con 

profitto soddisfacente. Altri, soprattutto a causa della frequenza irregolare e dell‟impegno 

altalenante, non hanno sviluppato appieno le loro potenzialità e presentano diverse lacune nella loro 

preparazione. 

È presente uno studente con BES che ha seguito l‟ultimo anno scolastico avvalendosi delle 

strategie didattico-educative personalizzate previste dal relativo PDP elaborato annualmente dal 

Consiglio di classe, e due studenti che hanno usufruito della DAD per seguire le lezioni, pur 

rispettando l‟obbligo di presenza per le verifiche scritte e le interrogazioni orali. 

 

 

6) Casi particolari (allegato C) 
 

I casi particolari sono descritti nell‟allegato C. 

 

 

7) Elenco candidati esterni assegnati alla classe  
 

Non ci sono candidati esterni assegnati alla classe. 

 

 

 

V. CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ ACQUISITE 

 

a) Conoscenze, competenze, capacità acquisite nell’ambito delle singole discipline 

 

Viene allegata una scheda per ogni disciplina (Allegati A). 

 

Seguono gli allegati secondo il seguente ordine: Lingua e Letteratura italiana; Storia; Tecniche 

professionali dei Servizi commerciali; Matematica; Diritto ed Economia; Lingua Francese; Tecniche di 

Comunicazione e Relazione; Lingua Inglese. 
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b) Contenuti disciplinari 
 

Viene allegata una scheda per ogni disciplina (Allegati B). 

 

Seguono gli allegati secondo il seguente ordine: Lingua e Letteratura italiana; Storia; Tecniche 

professionali dei Servizi commerciali; Matematica; Diritto ed Economia; Lingua Francese; Tecniche di 

Comunicazione e Relazione; Lingua Inglese. 

 

 

 

VI. NODI TEMATICI PLURIDISCIPLINARI 
 

Le tematiche pluridisciplinari nei corsi di formazione professionale sono costituite prevalentemente 

dall‟interazione tra le discipline dell‟area storico-letteraria, e dall‟interazione tra le discipline 

tecniche della professione e le discipline giuridiche conferenti la sua organizzazione. 

In particolare: 

-diverse tematiche di Storia sono collegate con Lingua e Letteratura italiana ed Ed. Civica; 

-diverse tematiche di Tecniche professionali dei Servizi commerciali sono collegate con Diritto ed 

Economia, Matematica, Tecniche di Comunicazione e Relazione e Francese. 

Gli interventi disciplinari hanno interessato principalmente i seguenti argomenti: 

l‟impresa; il contratto; la comunicazione interna aziendale; il marketing; il rapporto di lavoro e la 

legislazione sociale; il bilancio. 

 

 

 

VII. PARTICOLARI ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI 

 

1) Visite didattiche, viaggi d’istruzione, scambi culturali 
 

In data lunedì 18 dicembre 2023, la classe ha partecipato all‟incontro organizzato dall‟Agenzia 

Piemonte Lavoro - Ente strumentale della Regione Piemonte - Centro per l‟impiego, per tutti gli 

studenti dei corsi serali in cerca di lavoro. 

 

 

2) Iniziative complementari e/o integrative (ex DPR 567/96 e Dir. 133/96) 
 

Non sono state attivate iniziative complementari. 

 

 

3) Valorizzazione delle eccellenze 
 

Non sono state attuate attività per valorizzare le eccellenze. 

 

 

4) Educazione civica 
 

 Attività e percorsi programmati (secondo quanto previsto dal D.M. 22/06/2020, contenente le 

“Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica” ai sensi dell’art. 3 della L. 92/2019) 

Costituzione e cittadinanza: Regolamento d‟Istituto; Diritto al lavoro e sicurezza in ambito 

lavorativo; Diritti umani e dignità: combattere la violenza di genere e il femminicidio attraverso 
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l‟educazione; Educazione alla multiculturalità: capire e combattere le conflittualità sociali 

attraverso l‟educazione; Secondo conflitto mondiale e ottica: dagli esperimenti nei campi di 

concentramento alle conseguenze della bomba atomica. 

Sviluppo sostenibile: Evoluzione della lingua e acquisizione di nuovi vocaboli; Cambiamento 

climatico e alimentazione; Educazione finanziaria; Educazione alla salute e al benessere; Spreco 

alimentare. 

Cittadinanza digitale: Partecipazione a temi di dibattito pubblico con controllo dell‟affidabilità 

delle fonti. 

 

 

 Conoscenze e competenze maturate 

Costituzione e cittadinanza: Comprendere rilevanza e scopo delle regole di convivenza nelle 

situazioni collettive; Individuare, comprendere ed essere consapevoli delle problematiche relative 

alla sicurezza sul posto di lavoro per esercitare con consapevolezza diritti, obblighi e doveri previsti 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro; Riflettere sulle cause della violenza di genere e del 

femminicidio, comprendere come diversi fattori sociali, culturali e normativi contribuiscano ad 

alimentare la disparità di genere; Riflettere sui sistemi valoriali che appartengono ad ogni cultura e 

imparare a utilizzare un atteggiamento inclusivo che eviti stereotipi e pregiudizi razziali e 

promuova il rispetto di ogni identità; Analizzare l‟occhio non solo come organo della vista, 

studiato, violato, danneggiato dal secondo conflitto mondiale, ma anche come specchio dell‟anima, 

mezzo attraverso il quale il cervello elabora immagini traumatiche e indimenticabili. 

Sviluppo sostenibile: Elaborare nuovi vocaboli della lingua italiana tramite lo studio degli 

Accademici della Crusca; Comprendere come le attività umane e le abitudini alimentari incidono 

sul clima e sull‟ambiente; Acquisire consapevolezza economica finanziaria per gestire con efficacia 

e prudenza la quotidianità, diventare autonomi e saper giudicare le informazioni nelle scelte che ci 

pone la vita: avere un lavoro autonomo o dipendente? Rimandare un acquisto o chiedere un 

prestito? Dove investire i risparmi?; Rappresentare esperienze proprie ed elementi della 

quotidianità; Comprendere e promuovere la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile. 

Cittadinanza digitale: Interagire attraverso i mezzi di comunicazione digitale in maniera 

consapevole e rispettosa di sé e degli altri, per partecipare alla vita sociale e civica, sviluppare la 

capacità di valutare la credibilità e l‟affidabilità di informazioni e contenuti digitali. 

 
 

IIS SELLA AALTO LAGRANGE A.S. 2023/2024 
 

CONSIGLIO DELLA CLASSE 5D Serale SEDE LAGRANGE 
 

RUBRICA VALUTATIVA DELLE COMPETENZE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
 

Livelli di padronanza degli indicatori: 

Ottimo - 9/10 Buono - 8 Discreto - 7 Sufficiente - 6 Insufficiente - 5 e <5 
 

 

Imparare ad 

imparare 

 

 

Progettare 

 

 

Comunicare 

 

Collaborare 

e partecipare 

 

Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

 

Risolvere 

problemi 

 

Individuare 

collegamenti 

e relazioni 

 

Acquisire e 

interpretare le 

informazioni 
 

 

 

 

VIII. CRITERI e STRUMENTI per la VALUTAZIONE approvati dal CONSIGLIO di CLASSE 

 

1) Fattori ed elementi presi in esame per la valutazione collettiva 
▪ (impegno, partecipazione, progresso, livello di socializzazione, capacità di giudizio critico, competenza nella 

comunicazione e nella rielaborazione dei dati acquisiti) 

 

Nella valutazione complessiva, oltre alla misurazione delle singole prove, vengono esaminati altri 

elementi: 
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▪l‟impegno, inteso come disponibilità ad eseguire e a portare a termine un determinato compito; 

▪il miglioramento rispetto al livello di partenza; 

▪la partecipazione al dialogo educativo, intesa come frequenza di interventi, manifestazione di 

interesse per la materia, tendenza ad allargare i propri orizzonti conoscitivi; 

▪l‟autonomia nell‟affrontare i problemi e il saperne cercare le soluzioni; 

▪il livello di socializzazione, inteso come abitudine a collaborare, a prendere in considerazione le 

opinioni degli altri e a motivare le proprie; 

▪la capacità di giudizio critico; 

▪la competenza nella comunicazione e nella rielaborazione dei dati acquisiti. 

Per quanto riguarda gli strumenti di verifica degli apprendimenti utilizzati in corso d‟anno, si 

rimanda alle relazioni di ciascun docente. 

I docenti della classe, in sede di programmazione, hanno comunque concordato sui seguenti 

principi: 

▪esplicitare i criteri di valutazione; 

▪programmare i compiti in classe in modo da evitare sovrapposizioni; 

▪effettuare un congruo numero di prove a quadrimestre; 

▪riportare gli elaborati corretti in tempo ragionevole; 

▪comunicare sempre il voto o almeno il giudizio di conseguimento degli obiettivi minimi ed essere 

disponibili a motivare la valutazione. 

 
DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI 

DI CONOSCENZA E ABILITÀ - SCALA DI MISURAZIONE 
(con riferimento ad un obiettivo) 

 

PERFORMANCE OBIETTIVO RISULTATO 
Non ha prodotto alcun lavoro. 

Lavoro molto parziale e/o disorganico con gravi errori 

Non raggiunto 2-3-4 

Gravemente 

Insufficiente 

Lavoro parziale con alcuni errori o completo con gravi errori Parzialmente 

raggiunto 

5 

Insufficiente 

Lavoro abbastanza corretto, ma impreciso nella forma e nel contenuto, oppure 

parzialmente svolto ma corretto 

Sufficientemente 

raggiunto 

6 

Sufficiente 

Lavoro corretto, ma con qualche imprecisione Raggiunto 7 

Discreto 

Lavoro completo e corretto nella forma e nel contenuto Pienamente raggiunto 8 

Buono 

Lavoro completo e corretto, con rielaborazione personale Pienamente raggiunto 

nella 

sua interezza 

9-10 

Ottimo 

 

 

 

2) Processi attivati per il recupero, il sostegno, l’integrazione. 
 

L‟attività di recupero, deliberata dal collegio dei docenti, si è articolata in diverse modalità: 

recupero in itinere, recupero personalizzato in orario extra-scolastico, studio individuale. Tali 

modalità sono state fatte proprie dal Consiglio di classe. 

In sede di scrutinio del primo quadrimestre a ogni carenza formativa è stata associata la modalità di 

recupero ritenuta idonea in considerazione della tipologia della insufficienza e dell‟individualità dei 

percorsi. Per il recupero delle carenze i docenti hanno poi provveduto a fissare tempi e modalità di 

accertamento del superamento attraverso prove di verifica i cui esiti sono stati inseriti nell‟apposita 

sezione del registro elettronico. 
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IX.  PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  

(PCTO) 

 

1) Natura e caratteristiche dei percorsi 
 

Questi percorsi non sono previsti per i corsi serali. 

 

 

 

X. PRIMA PROVA SCRITTA D’ESAME  

 

1) Date di svolgimento delle simulazioni 
26/02/2024 - 23/05/2024 

 

 

2) Testi somministrati nelle simulazioni (allegato D) 
 

 

3) Indicatori per la valutazione declinati in descrittori di livello (deliberati nel Dipartimento di 

Lettere, sulla base del Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta 

dell’Esame di Stato, contenuto nel DM 1095 del 21/11/2019) 

 
INDICATORI GENERALI CRITERI Punt. 

● Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

● Coesione e coerenza testuale. 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

1-6 

7-11 

12-14 

15-17 

18-20 

● Ricchezza e padronanza lessicale. 

● Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura. 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

1-6 

7-11 

12-14 

15-17 

18-20 

● Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

● Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

1-6 

7-11 

12-14 

15-17 

18-20 

 TOTALE 60 

INDICATORI SPECIFICI PER TIPOLOGIE   

TIPOLOGIA A 

● Rispetto dei vincoli posti nella consegna  

● Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici.  

● Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta).  

● Interpretazione corretta e articolata del testo.  

 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

 

1-10 

11-23 

24-27 

28-36 

37-40 

TIPOLOGIA B 

● Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto.  

● Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti.  

● Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 

l'argomentazione.  

 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

 

1-10 

11-23 

24-27 

28-36 

37-40 
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TIPOLOGIA C 

● Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del 

titolo e dell'eventuale paragrafazione.  

● Sviluppo ordinato e lineare dell‟esposizione.  

● Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali  

 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

 

1-10 

11-23 

24-27 

28-36 

37-40 

 TOTALE 100 

 

NB.  «Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 

20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento)» (QdR prima prova scritta, DM 1095/2019). 

 Per gli allievi con DSA non vengono considerati gli errori relativi all‟ortografia, alla morfologia e alla punteggiatura. 

 

 

 

XI. SECONDA PROVA SCRITTA D’ESAME 

 

1) Indicazioni per la definizione della seconda prova, in base a quanto descritto nei Quadri 

di riferimento allegati al DM 769/2018 e alla luce di quanto indicato nell’OM 55/2024, art. 

20, c. 8 

Il Quadro di riferimento dell‟indirizzo “Servizi Commerciali” allegato al DM 769/2018 indica che: 

“La prova fa riferimento a situazioni operative della filiera di servizio e richiede al candidato 

attività di analisi, scelta, decisione sullo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

La prova ha per oggetto una delle seguenti tipologie: 

a) definizione, analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso professionale anche sulla 

base di documenti, tabelle e dati; 

b) analisi e soluzione di problematiche della propria area professionale (caso aziendale); 

c) individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un prodotto o anche di un 

servizio; 

d) individuazione di modalità e tecniche di commercializzazione dei prodotti e dei servizi. 

La durata della prova può essere compresa tra sei e otto ore. 

Fatta salva l’unicità della prova, la Commissione, tenuto conto delle esigenze organizzative, si può 

riservare la possibilità di far svolgere la prova in due giorni”. 

L‟O.M. 55/2024, all‟art. 20 c. 8, indica che: 

“Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale, che fanno riferimento al previgente 

ordinamento, la seconda prova d’esame ha carattere pratico ed è tesa ad accertare le competenze 

professionali acquisite dal candidato. È costituita da una prima parte nazionale della traccia, 

inviata tramite plico telematico, e da una seconda parte elaborata dalle commissioni, in coerenza 

con quanto previsto dai quadri di riferimento di cui al D.M. 769 del 2018. 

Pertanto, le commissioni: 

- predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta 

formativa della scuola; 

- in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento della 

prova, che può essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della specificità 

dell’indirizzo e della disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità organizzative e gli orari 

di svolgimento sono immediatamente comunicati alla scuola e ai candidati il giorno della prima 

prova; 

- il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte della seconda prova, elaborano il testo 

della parte di loro competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia della parte 

nazionale della traccia. 

La commissione d’esame tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) 

formalizzato nel patto formativo individuale (PFI), privilegiando tipologie funzionali alla 
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specificità dell’utenza”. 

 

 

2) Indicazioni circa la durata della prova, considerato il range orario eventualmente definito 

nei Quadri di riferimento allegati al DM 769/2018 
La durata della prova d‟Esame sarà di sei ore. 

 

 

3) Simulazioni della seconda prova scritta 

 Date di svolgimento 
23/04/2024 

 

 Testi somministrati (allegato E) 
 

 

4) Indicatori per la valutazione declinati in descrittori di livello 
 

INDICATORI DESCRITTORI VOTI 

Padronanza  

delle conoscenze disciplinari  

relative ai nuclei fondanti della disciplina. 

lacunosa non dimostra di conoscere gli argomenti richiesti 1 

parziale conosce solo alcune parti degli argomenti richiesti 2 

essenziale conosce gli aspetti principali degli argomenti richiesti 3 

buona conosce, con sicurezza, la maggior parte degli argomenti 4 

completa conosce totalmente gli argomenti oggetto della prova 5 

Padronanza  

delle competenze tecnico-professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con 

particolare riferimento alla comprensione dei casi e/o 

delle situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro risoluzione. 

carente non dimostra di possedere le competenze richieste 1-2 

parziale 
si orienta in maniera frammentaria e insicura tra gli argomenti 
proposti dalla traccia 3-4 

essenziale comprende e analizza i punti essenziali del testo proposto 5-6 

conforme 
comprende, analizza ed elabora in modo preciso la maggior 

parte della traccia 7 

completa comprende, analizza ed elabora in modo completo 8 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico-grafici prodotti. 

scarsa svolgimento incompleto e incoerente 1 

sufficiente 
svolgimento parzialmente completo, coerente nei risultati ma 

con alcuni errori 2 

buona 
svolgimento quasi completo, coerente nei risultati ma con 
imprecisioni 3 

completa svolgimento completo, coerente e corretto 4 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare 

le informazioni in modo chiaro ed esauriente, 

utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi 

specifici. 

incerto non dimostra di saper argomentare, collegare e sintetizzare 1 

parziale 
argomenta, collega e sintetizza non sempre in modo corretto e 

con linguaggio appropriato 2 

completa argomenta, collega e sintetizza in modo appropriato 3 
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XII. COLLOQUIO D’ESAME 

 

1) Date di svolgimento delle simulazioni 
03/06/2024 

 

 

2) Materiali per l’avvio del colloquio 

  Tipologia dei materiali individuati e attinenti alle Linee guida per gli Istituti 

Tecnici e Professionali, in base a quanto definito dall’art. 22, c. 3 dell’OM 55/2024, 

che recita: «Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema» 

Sulla base di quanto definito dall‟O.M. 55/2024, il materiale è finalizzato a favorire la trattazione 

dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella 

predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione tiene conto del 

percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun Consiglio di 

classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con 

riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese 

nel percorso di studi, nel rispetto delle Linee guida. 

I materiali utilizzati saranno: immagini, articoli di giornale, articoli della Costituzione e del Codice 

Civile, testi. 

 

  Esempi di materiali utilizzati nelle simulazioni (allegato F) 

 

 

3) Indicatori per la valutazione declinati in descrittori di livello (OM 55/2024 – All. A) 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi 

di seguito indicati. 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d‟indirizzo  

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 

modo estremamente frammentario e lacunoso.  
0.50-1 

  

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 

incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.   
1.50-2.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto 

e appropriato.   
3-3.50 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 

modo consapevole i loro metodi.  
4-4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita 

e utilizza con piena padronanza i loro metodi.  
5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro  

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 

tutto inadeguato  
0.50-1 

  

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 

stentato  
1.50-2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 

collegamenti tra le discipline  
3-3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare articolata   
4-4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare ampia e approfondita  
5 

Capacità di argomentare 

in maniera critica e 

personale, rielaborando i 

contenuti acquisiti  

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 

superficiale e disorganico  
0.50-1 

  
II 

È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti  
1.50-2.50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 

corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti  
3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 4-4.50 
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efficacemente i contenuti acquisiti   

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando con originalità i contenuti acquisiti  
5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera  

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0.50 

  

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato   
1 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore  
1.50 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 

settoriale, vario e articolato  
2 

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  
2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze personali  

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato  
0.50 

  

II 
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato  
1 

III 
È in grado di compiere un‟analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 

riflessione sulle proprie esperienze personali  
1.50 

IV 
È in grado di compiere un‟analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 

riflessione sulle proprie esperienze personali  
2 

V 
È in grado di compiere un‟analisi approfondita della realtà sulla base di una 

riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali  
2.50 

Punteggio totale della prova 
   

 

 

 

XIII. CONTENT AND LANGUAGE INTEGRATED LEARNING (C.L.I.L.) 

 

1) Disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua inglese e tempi del modulo C.L.I.L. 

 
Non prevista per i corsi serali. 
 

 

  

Torino, 15 maggio 2024 

 

Firma del Coordinatore di Classe      Firma del Dirigente Scolastico 

 

Aurora Buracco        Marcellina Longhi 
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ALLEGATO  A 

 
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ 

 
 

MATERIA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Prof.  GALLOTTA FEDERICA 

classe  V D   

 

indirizzo SERVIZI COMMERCIALI 

 

 
 

1) CONOSCENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 

 

Classicismo 

Romanticismo 

Positivismo-Scapigliatura-Simbolismo-Realismo-Decadentismo 

Verismo 

Avanguardie storiche (Futurismo-Crepuscolarismo) 

La letteratura italiana fra le due guerre 

 

 

2) COMPETENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 

 

Comprendere la natura di un testo (descrittivo, espositivo, argomentativo, narrativo, poetico) 

e gestirne la produzione. 

 

 

3) CAPACITÀ ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 

 

Comprendere i testi scritti e orali; 

Riassumere i testi e individuare i punti fondamentali; 

Relazionare su interventi, attività, avvenimenti; 

Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

Produrre testi espositivi e argomentativi. 

 

 

4) TEMPI del PERCORSO FORMATIVO 

 

Alla data del 15/5/2024 la classe ha avuto a disposizione quattro ore settimanali per un totale di 131 ore 

di lezione. Agli studenti sono stati assegnati tempi idonei per la valutazione in modo da venire incontro 

alle esigenze della classe stessa. 

 

 

5) METODOLOGIE  

 

Si è utilizzata la lezione frontale, unitamente all‟utilizzo della lavagna LIM e del VOCABOLARIO ed 
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esercitazioni per la produzione di testi scritti. 

 

 

6) STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Si è utilizzato un approccio pratico, che ha puntato ad introdurre gli argomenti trattati in maniera 

concreta attraverso esercitazioni. L‟obiettivo è stato quello di rendere la materia il più possibile 

accessibile agli allievi di questo indirizzo che privilegiano un approccio pragmatico alle discipline pur 

non snaturando l‟aspetto filosofico della materia in oggetto. 

 

 

7) MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATI 
 

Il principale punto di riferimento è stato il libro di testo con il supporto di sintesi realizzate dalla 

sottoscritta per l‟approfondimento di periodi storici o movimenti letterari secondari. 

 

 

8) EVENTUALI INTERVENTI SPECIFICI in PREPARAZIONE all’ESAME di STATO  
 

In vista dell‟Esame di Stato è stato dedicato più spazio alle interrogazioni ed alla disquisizione degli 

argomenti trattati in vista del colloquio orale. 

 

 

9) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

Per la valutazione si è tenuto conto della correttezza, della completezza, dei procedimenti utilizzati, 

così come della chiarezza espositiva e della capacità di utilizzare il lessico specifico della materia. Si è 

inoltre tenuto in considerazione il percorso dello studente ed i progressi rispetto al livello iniziale. 

 

 

9A) STRUMENTI DI VERIFICA (colloqui, interrogazione brevi, esercizi, test, problemi…) 

 

La valutazione degli apprendimenti si è svolta attraverso prove orali e prove scritte strutturate e semi-

strutturate. 

 

 

9B) CRITERI DI MISURAZIONE DELLE PROVE (indicatori e descrittori) 

 
PERFORMANCE OBIETTIVO RISULTATO 

Non ha prodotto alcun lavoro. 

Lavoro molto parziale o disorganico con gravi errori 
Non raggiunto 

2-3-4 

Insufficiente grave 

Lavoro parziale con alcuni errori 

o completo con gravi errori 
Parzialmente raggiunto 

5 

Insufficiente 

Lavoro abbastanza corretto, ma impreciso nella forma e nel 

contenuto, oppure parzialmente svolto ma corretto 
Sufficientemente raggiunto 

6 

Sufficiente 

Lavoro corretto, ma con qualche imprecisione Raggiunto 
7 

Discreto 

Lavoro completo e corretto nella forma e nel contenuto Pienamente raggiunto 
8 

Buono 

Lavoro completo e corretto, con rielaborazione personale 
Pienamente raggiunto 

nella sua interezza 

9-10 

Ottimo 
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10) OSSERVAZIONI CONCLUSIVE IN MERITO AGLI ESITI RAGGIUNTI 

 

Il grado di preparazione degli allievi risulta assai variegato, con il 10% degli studenti che hanno un 

livello di preparazione eccellente, il 40% che ha conseguito una buona padronanza della materia 

mentre i rimanenti hanno una conoscenza superficiale e meccanicistica dei principali aspetti trattati. Il 

programma è stato svolto regolarmente. 

 

 
 

Torino, 15 maggio 2024             Firma del docente 

                Federica Gallotta 
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ALLEGATO  A 

 
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ 

 
 

MATERIA STORIA 

Prof.  GALLOTTA FEDERICA 

classe  V D   

 

indirizzo SERVIZI COMMERCIALI 

 

 

 
 

1) CONOSCENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

L‟ETÀ GIOLITTIANA 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE  

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
 

2) COMPETENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

Saper collocare nel tempo eventi e fenomeni storici, saper cogliere in questi i nessi causa-conseguenza, 

saperli argomentare e rileggere alla luce delle questioni contemporanee. 
 

 

3) CAPACITÀ ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

Rielaborazione orale a partire dal libro di testo 

 
 

4) TEMPI del PERCORSO FORMATIVO 

 

Alla data del 15/5/2024 la classe ha avuto a disposizione un‟ora settimanale per un totale di 32 ore di 

lezione. Agli studenti sono stati assegnati tempi idonei per la valutazione in modo da venire incontro 

alle esigenze della classe stessa. 
 

 

5) METODOLOGIE  

 

Si è utilizzata la lezione frontale 

 

6) STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Si è utilizzato un approccio pratico, che ha puntato ad introdurre gli argomenti trattati in maniera 

concreta attraverso esercitazioni. L‟obiettivo è stato quello di rendere la materia il più possibile 

accessibile agli allievi di questo indirizzo che privilegiano un approccio pragmatico alle discipline pur 

non snaturando l‟aspetto filosofico della materia in oggetto. 

 



 

I.I.S. SELLA AALTO LAGRANGE 
Documento del 15 maggio 

PG.06-MO.62 pag.   
21/62 Sede associata L. LAGRANGE    Ed. 1  Rev. 6 

 

7) MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATI 
 

Il principale punto di riferimento è stato il libro di testo con il supporto di sintesi realizzate dalla 

sottoscritta per l‟approfondimento di periodi storici o movimenti letterari secondari. 
 

8) EVENTUALI INTERVENTI SPECIFICI in PREPARAZIONE all’ESAME di STATO  

 

In vista dell‟Esame di Stato è stato dedicato più spazio alle interrogazioni ed alla disquisizione degli 

argomenti trattati in vista del colloquio orale. 
 

9) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

Per la valutazione si è tenuto conto della correttezza, della completezza, dei procedimenti utilizzati, 

così come della chiarezza espositiva e della capacità di utilizzare il lessico specifico della materia. Si è 

inoltre tenuto in considerazione il percorso dello studente ed i progressi rispetto al livello iniziale. 

 

 

9A) STRUMENTI DI VERIFICA (colloqui, interrogazione brevi, esercizi, test, problemi…) 

 

Verifiche orali 

 

9B) CRITERI DI MISURAZIONE DELLE PROVE (indicatori e descrittori) 

 
PERFORMANCE OBIETTIVO RISULTATO 

Non ha prodotto alcun lavoro. 

Lavoro molto parziale o disorganico con gravi errori 
Non raggiunto 

2-3-4 

Insufficiente grave 

Lavoro parziale con alcuni errori 

o completo con gravi errori 
Parzialmente raggiunto 

5 

Insufficiente 

Lavoro abbastanza corretto, ma impreciso nella forma e nel 

contenuto, oppure parzialmente svolto ma corretto 
Sufficientemente raggiunto 

6 

Sufficiente 

Lavoro corretto, ma con qualche imprecisione Raggiunto 
7 

Discreto 

Lavoro completo e corretto nella forma e nel contenuto Pienamente raggiunto 
8 

Buono 

Lavoro completo e corretto, con rielaborazione personale 
Pienamente raggiunto 

nella sua interezza 

9-10 

Ottimo 
 

 

 

10) OSSERVAZIONI CONCLUSIVE IN MERITO AGLI ESITI RAGGIUNTI 

 

Il grado di preparazione degli allievi risulta assai variegato, con il 10% degli studenti che hanno un 

livello di preparazione eccellente, il 40% che ha conseguito una buona padronanza della materia 

mentre i rimanenti hanno una conoscenza superficiale e meccanicistica dei principali aspetti trattati. Il 

programma è stato svolto regolarmente. 

 

 
 

Torino, 15 maggio 2024      Firma del docente 

          Federica Gallotta 
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ALLEGATO  A 

 
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ 

 
 

MATERIA Tecniche professionali dei servizi commerciali 

Prof.  Nicola Salese  

classe  V D  

 

Indirizzo Professionale per i servizi commerciali  

 

 

 
 

1) CONOSCENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

Bilancio d‟esercizio e sue funzioni 

Parti del bilancio 

Rielaborazione del bilancio d‟esercizio 

Bilancio IAS/IFRS 

Analisi di bilancio per indici 

Direzione e controllo di gestione 

Controllo strategico, pianificazione e programmazione aziendale 

Costi standard 

Budget 

Analisi degli scostamenti  
 

2) COMPETENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

Interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli organizzativi, le diverse forme 

giuridiche con cui viene svolta l‟attività e le modalità di trasmissione dei flussi informativi, 

collaborando alla stesura di documenti aziendali di rilevanza interna ed esterna 
 

 

3) CAPACITÀ ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

Rilevare in P.D. le operazioni di assestamento 

Redigere lo Stato Patrimoniale il Conto Economico civilistici e la Nota Integrativa 

Rielaborare Stato patrimoniale e conto economico 

Calcolare ed interpretare gli indici di bilancio 

Quantificare i costi standard 

Redigere i budget settoriali, il budget economico, il budget degli investimenti, il budget fonti ed 

impieghi ed il budget di tesoreria 

Effettuare analisi degli scostamenti di costi e ricavi 
 
 

4) TEMPI del PERCORSO FORMATIVO 

 

5 unità orarie per settimana 
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5) METODOLOGIE  

 

Lezione frontale, peer to peer 

 

6) STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Problem solving 

 

7) MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATI 
 

Slide ed esercizi forniti dal docente 
 

8) EVENTUALI INTERVENTI SPECIFICI in PREPARAZIONE all’ESAME di STATO  
 

Elaborazione del bilancio con i dati a scelta 
 

9) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

La valutazione degli apprendimenti ha tenuto conto dell‟acquisizione delle conoscenze, delle abilità, 

delle competenze, della partecipazione e del comportamento. 

 

 

9A) STRUMENTI DI VERIFICA (colloqui, interrogazione brevi, esercizi, test, problemi…) 

 

Verifiche scritte e orali 

 

9B) CRITERI DI MISURAZIONE DELLE PROVE (indicatori e descrittori) 

 
 PERFORMANCE OBIETTIVO RISULTATO 

Non ha prodotto alcun lavoro. 

Lavoro molto parziale e/o disorganico 

con gravi errori 

Non raggiunto 2-3-4 

Gravemente insufficiente 

Lavoro parziale con alcuni errori o 

completo con gravi errori 

Parzialmente raggiunto 5 

Insufficiente 

Lavoro abbastanza corretto, ma 

impreciso nella forma e nel contenuto, 

oppure parzialmente svolto ma corretto 

Sufficientemente raggiunto 6 

Sufficiente 

Lavoro corretto, ma con qualche 

imprecisione 

Raggiunto 7 

Discreto 

lavoro completo e corretto nella forma 

e nel contenuto 

Pienamente raggiunto 8-9 

Buono 

Lavoro completo e corretto, con 

rielaborazione personale 

Pienamente raggiunto nella sua 

interezza 

10 

Ottimo 

 

10) OSSERVAZIONI CONCLUSIVE IN MERITO AGLI ESITI RAGGIUNTI 

 

A causa delle molte assenze, di una preparazione pregressa insufficiente, dello scarso impegno e di un 

interesse nullo verso la disciplina la maggior parte della classe ad oggi non ha raggiunto i risultati 

programmati e si attesta su un livello medio-basso. 

 

Torino, 15 maggio 2024               Firma del docente 

                    Nicola Salese 
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ALLEGATO  A 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ 

 
 

 

MATERIA Matematica 

Prof.  Bottini Gianfranco 

classe  V D   

indirizzo Tecnico dei servizi commerciali 

 
 

 

 
 

1) CONOSCENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

disequazioni di primo, secondo e terzo grado nonché frazionarie 

concetto di funzione, dominio, grafico atteso, intersezioni, asintoti 

concetto di limite, funzione derivata, massimi e minimi locali 
 

2) COMPETENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

saper risolvere differenti tipi di disequazioni 

saper studiare una funzione 

saper calcolare limiti 

determinare il grafico di una funzione 

ricerca di massimi e minimi 
 

3) CAPACITÀ ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

saper descrivere un problema di natura tecnico scientifica mediante l„uso di una funzione matematica 

saper scegliere il valore ottimale di una variabile attraverso lo studio di una funzione che ne calcola gli 

effetti relativamente ad un problema affrontato 
 

4) TEMPI del PERCORSO FORMATIVO 
 

Alla data del 15/5/2024 la classe ha avuto a disposizione tre ore settimanali per un totale di 89 ore di 

lezione. Agli studenti sono stati assegnati tempi idonei per la valutazione in modo da venire incontro 

alle esigenze della classe stessa 
 

5) METODOLOGIE  
 

Si è utilizzata la lezione frontale, unitamente all‟utilizzo della lavagna LIM ed esercitazioni con ausilio 

di software CAS. 
 

6) STRATEGIE DIDATTICHE 
 

Si è utilizzato un approccio pratico, che ha puntato ad introdurre gli argomenti trattati in maniera 

concreta attraverso esercitazioni. L‟obiettivo è stato quello di rendere la materia il più possibile 

accessibile agli allievi di questo indirizzo che privilegiano un approccio pragmatico alle discipline. 
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7) MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATI 
 

Il principale punto di riferimento è stato il libro di testo con il supporto di software CAS per 

l‟approfondimento dello studio di funzione. 
 

8) EVENTUALI INTERVENTI SPECIFICI in PREPARAZIONE all’ESAME di STATO  
 

In vista dell‟esame di stato, è stato dedicato più spazio alle interrogazioni ed alla disquisizione degli 

argomenti trattati in vista del colloquio orale. 
 

9) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
 

Per la valutazione si è tenuto conto della correttezza, della completezza, dei procedimenti utilizzati, 

così come della chiarezza espositiva e della capacità di utilizzare il lessico specifico della materia. Si è 

inoltre tenuto in considerazione il percorso dello studente ed i progressi rispetto al livello iniziale. 
 

9A) STRUMENTI DI VERIFICA (colloqui, interrogazione brevi, esercizi, test, problemi…) 
 

La valutazione degli apprendimenti si è svolta attraverso prove orali e prove scritte strutturate e semi-

strutturate. 
 

9B) CRITERI DI MISURAZIONE DELLE PROVE (indicatori e descrittori) 
 

PERFORMANCE OBIETTIVO RISULTATO 

Non ha prodotto alcun lavoro. 

Lavoro molto parziale o disorganico con gravi errori 
Non raggiunto 

2-3-4 

Insufficiente grave 

Lavoro parziale con alcuni errori 

o completo con gravi errori 
Parzialmente raggiunto 

5 

Insufficiente 

Lavoro abbastanza corretto, ma impreciso nella forma e nel 

contenuto, oppure parzialmente svolto ma corretto 
Sufficientemente raggiunto 

6 

Sufficiente 

Lavoro corretto, ma con qualche imprecisione Raggiunto 
7 

Discreto 

Lavoro completo e corretto nella forma e nel contenuto Pienamente raggiunto 
8 

Buono 

Lavoro completo e corretto, con rielaborazione personale 
Pienamente raggiunto 

nella sua interezza 

9-10 

Ottimo 
 

 

10) OSSERVAZIONI CONCLUSIVE IN MERITO AGLI ESITI RAGGIUNTI 
 

Il grado di preparazione degli allievi risulta assai variegato, con il 10% degli studenti che hanno un 

livello di preparazione eccellente, il 50% che ha conseguito una buona padronanza della materia mentre 

i rimanenti hanno quanto meno una discreta conoscenza di buona parte dei principali argomenti trattati. 

Il programma è stato svolto regolarmente. 
 

 

 

Torino, 15 maggio 2024               Firma del docente 

      Gianfranco Bottini 
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ALLEGATO  A 

 
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ 

 
 

MATERIA DIRITTO ED ECONOMIA 

Prof.  BURACCO AURORA 

classe  V D  

 

indirizzo SERVIZI COMMERCIALI 

 

 

 
1) CONOSCENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

-Unità 1: Conoscere gli aspetti essenziali dell‟organizzazione e dell‟esercizio dell‟attività di impresa; le 

diverse tipologie di imprenditore; l‟azienda e i beni che la compongono; 

-Unità 2: Conoscere la figura del contratto; gli elementi essenziali del contratto; i diversi modi di 

perfezionamento del contratto; le invalidità del contratto; 

-Unità 3: Conoscere i principi fondamentali del diritto del lavoro e le sue fonti; gli obblighi e i diritti 

del lavoratore subordinato; gli obblighi e i poteri del datore di lavoro; l‟attuale disciplina sui 

licenziamenti; 

-Unità 4: Conoscere il sistema previdenziale italiano; i diversi tipi di pensione; i principali trattamenti 

previdenziali a sostegno del reddito; i principali interventi della legislazione sociale del lavoro a 

protezione delle categorie di lavoratori più deboli, quali i minori, le donne, le persone disabili; 

-Unità 5: Conoscere gli aspetti più importanti del commercio internazionale; le principali forme di 

politica commerciale; gli strumenti protezionistici; le principali organizzazioni economiche 

internazionali; le caratteristiche essenziali della bilancia dei pagamenti. 
 
 

2) COMPETENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

-Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali; 

-Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 

nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; 

-Comprendere e utilizzare i principali concetti studiati relativi all‟economia, all‟organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

-Comprendere i più rilevanti aspetti giuridici dell‟attività imprenditoriale, fondamentali per imparare a 

interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli organizzativi, le diverse forme 

giuridiche con cui viene svolta l‟attività e le modalità di trasmissione dei flussi informativi, 

collaborando alla stesura di documenti aziendali di rilevanza interna ed esterna. 
 
 

3) CAPACITÀ ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

-Saper individuare i caratteri che qualificano l‟imprenditore e i requisiti necessari per l‟attività di 

impresa; saper distinguere le varie tipologie di imprenditore; saper distinguere l‟impresa dall‟azienda;  

-Saper individuare gli elementi essenziali del contratto, i diversi modi di perfezionamento a seconda 

della fattispecie contrattuale, le possibili cause di invalidità del contratto, per concludere un contratto 
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valido ed efficace; 

-Saper riconoscere l‟importanza sociale ed economica del contratto di lavoro subordinato; saper 

individuare gli obblighi e i diritti del lavoratore subordinato, nonché gli obblighi e i poteri del datore di 

lavoro, saper riconoscere i diversi strumenti di tutela predisposti dal legislatore a protezione della 

condizione del lavoratore subordinato in generale e delle categorie di lavoratori più deboli, per 

esercitare con consapevolezza diritti, obblighi e doveri in ambito lavorativo; 

-Saper individuare vantaggi e inconvenienti del commercio internazionale; saper distinguere le diverse 

forme di politica commerciale in base agli effetti sul sistema economico; saper cogliere pregi e difetti 

della globalizzazione economica; 

-Saper esprimere in maniera chiara e corretta i contenuti affrontati ed usare un linguaggio giuridico 

appropriato; 

-Saper contestualizzare i contenuti trattati e applicarli al proprio contesto sociale e professionale. 
 
 

4) TEMPI del PERCORSO FORMATIVO 

 

Il percorso disciplinare prevede tre ore settimanali da cinquanta minuti ciascuna. 

Alla data del 15 maggio 2024 sono state svolte complessivamente 100 ore, comprensive delle ore di 

recupero frazione oraria tenutesi in orario extra-scolastico per gli studenti della classe. 

Le tempistiche d‟insegnamento sono state costantemente riadattate alle esigenze di apprendimento, alle 

varie necessità di una classe eterogenea, con livelli di partenza alquanto diversificati, e alla 

partecipazione estremamente discontinua della maggioranza degli studenti. 

Ogni prova di verifica è stata concordata e programmata con largo anticipo al fine di garantire agli 

studenti tempi idonei per prepararsi e organizzarsi rispetto agli impegni lavorativi e familiari. 
 
 

5) METODOLOGIE  
 

Nel corso dell‟a.s. le Unità didattiche di apprendimento sono state sviluppate attraverso: lezioni 

frontali; lezioni partecipate con discussione guidata; lezioni interattive con l‟utilizzo di esempi reali 

tratti dall‟attualità politico-economica e dalle esperienze quotidiane degli studenti; momenti di 

apprendimento cooperativo. 
 
 

6) STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Per facilitare l‟apprendimento dei saperi disciplinari, ogni argomento è stato affrontato nei suoi 

contenuti essenziali e attraverso l‟utilizzo e la condivisione con gli studenti di dispense e di mappe 

concettuali. Altresì, per favorire una rielaborazione critica e personale dei contenuti trattati, sono state 

proposte ricerche-relazioni di approfondimento che hanno permesso ad ogni studente di 

contestualizzare le conoscenze teoriche applicandole al proprio contesto sociale e professionale. 

Sono stati previsti costanti momenti di recupero didattico nel recupero frazione oraria e momenti di 

recupero in itinere nelle ore di lezione, secondo le necessità e le richieste degli studenti. 

Per gli studenti con BES sono state adottate le strategie didattico-educative personalizzate individuate e 

indicate nel rispettivo PDP. 

Più in generale, si ha avuto cura di creare un clima di apprendimento stimolante e accogliente, nel 

quale ogni studente potesse sentirsi libero di esprimere le proprie opinioni e di manifestare 

serenamente eventuali difficoltà allo scopo di individuare insieme le strategie più efficaci per 

affrontarle e superarle. 
 
 

7) MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATI 
 

Il testo in adozione per l‟a.s. 2023/2024 è S. CROCETTI, “Società e cittadini”, vol. per il quinto anno, 
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TRAMONTANA; S. CROCETTI, “Società e cittadini up”, vol. per il quinto anno, TRAMONTANA 

(nuova edizione). 

Per ogni argomento sono state fornite agli studenti dispense e mappe concettuali, quindi l‟acquisto del 

libro non è stato indicato come indispensabile. 

A tal fine è stata creata ad hoc la Classroom della materia di Diritto ed Economia. 

Per gli studenti autorizzati ad usufruire della Dad, le lezioni si sono svolte a distanza tramite Google-

Meet. 
 
 

8) EVENTUALI INTERVENTI SPECIFICI in PREPARAZIONE all’ESAME di STATO  
 

In preparazione all‟Esame di Stato sono stati individuati, nei diversi argomenti trattati, i principali nodi 

concettuali interdisciplinari, per facilitare i collegamenti tra i contenuti affrontati nella materia di 

Diritto ed Economia e i contenuti delle altre discipline. Altresì, sono stati proposti agli studenti 

momenti di ripasso e di simulazione di colloquio anche nelle ore di recupero frazione oraria. 
 
 

9) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
 

La valutazione complessiva degli apprendimenti ha tenuto conto tanto dell‟acquisizione di conoscenze, 

abilità e competenze, della correttezza, della chiarezza espositiva e della capacità di utilizzare il lessico 

specifico della materia, quanto dei progressi, dell‟impegno, della partecipazione e del comportamento. 

È stata costantemente proposta agli studenti l‟autovalutazione per stimolare in ognuno una visione 

critica del proprio processo di apprendimento. 
 
 

9A) STRUMENTI DI VERIFICA (colloqui, interrogazione brevi, esercizi, test, problemi…) 

 

Interrogazioni orali, verifiche scritte semistrutturate e ricerche-relazioni. 
 
 

9B) CRITERI DI MISURAZIONE DELLE PROVE (indicatori e descrittori) 

 

È stata utilizzata la griglia elaborata dal Dipartimento del “Sella-Aalto-Lagrange”, in conformità alle 

indicazioni ministeriali. 

 

PERFORMANCE OBIETTIVO RISULTATO 
Non ha prodotto alcun lavoro. 
Lavoro molto parziale e/o disorganico con gravi errori 

Non raggiunto 2-3-4 
Gravemente 

insufficiente 
Lavoro parziale con alcuni errori o completo con gravi errori Parzialmente raggiunto 5 

Insufficiente 
Lavoro abbastanza corretto, ma impreciso nella forma e nel contenuto, 

oppure parzialmente svolto ma corretto 
Sufficientemente raggiunto 6 

Sufficiente 
Lavoro corretto, ma con qualche imprecisione Raggiunto 7 

Discreto 
Lavoro completo e corretto nella forma e nel contenuto Pienamente raggiunto 8 

Buono 
Lavoro completo e corretto, con rielaborazione personale Pienamente raggiunto nella 

sua interezza 
9-10 

Ottimo 
 

   

 

10) OSSERVAZIONI CONCLUSIVE IN MERITO AGLI ESITI RAGGIUNTI 
 

A conclusione dell‟a.s., il gruppo classe presenta livelli di preparazione estremamente eterogenei. 

Solo alcuni studenti hanno dimostrato impegno e motivazione costanti e hanno raggiunto buoni risultati 

- che variano tra il discreto e l‟ottimo - in termini di: acquisizione delle conoscenze; corretto uso del 
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linguaggio tecnico; capacità di contestualizzare i contenuti trattati e di applicarli al proprio contesto 

sociale e professionale. 

La maggioranza degli studenti, soprattutto a causa della frequenza saltuaria e dell‟impegno altalenante, 

ha invece raggiunto risultati appena sufficienti, acquisendo una conoscenza superficiale e 

meccanicistica dei principali contenuti trattati. 

 

 

Torino, 15 maggio 2024          Firma del docente 

                Aurora Buracco 
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ALLEGATO  A 

 
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ 

 
 

MATERIA Lingua e cultura francese 

Prof.  Emanuele Salvatore 

classe  V D   

 

indirizzo servizi commerciali 

 

 

 
 

1) CONOSCENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

Acquisizione delle regole grammaticali apprese negli anni precedenti. 

Discreta conoscenza di tematiche commerciali e del loro lessico specifico. 

La classe, nel suo complesso, dimostra una comprensione appena sufficiente degli argomenti trattati, 

altresì, qualche difficoltà si riscontra nell‟esposizione orale degli stessi.  

La comprensione e l‟analisi dei materiali forniti risulta essere appena sufficiente. 

Sufficiente la produzione scritta. 
 

2) COMPETENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

Lettura, comprensione ed interpretazione di testi scritti (livello A2-B1) di vario tipo. 

Produzione orale e scritta in lingua sui contenuti studiati, utilizzando strutture morfosintattiche 

semplici. 
 

 

3) CAPACITÀ ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

Discrete abilità di studio e autonomia di apprendimento. 

Capacità di stabilire relazioni interdisciplinari. 
 
 

4) TEMPI del PERCORSO FORMATIVO 

 

Sono previste 2 ore settimanali. Nello specifico sono state svolte 46 ore al 15 maggio 2024. 
 

 

5) METODOLOGIE  

 

Lezioni frontali con l‟utilizzo del libro di testo e appunti forniti dal docente. 

DAD: lezioni online su Meet con l‟ausilio del libro di testo. 

 

6) STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Lezioni frontali in lingua italiana e francese con estrema semplificazione di quanto spiegato (schemi, 

traduzioni e appunti dettati sul quaderno). 
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7) MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATI 
 

Libro di testo e appunti forniti dal docente. 
 

8) EVENTUALI INTERVENTI SPECIFICI in PREPARAZIONE all’ESAME di STATO  
 

Simulazioni di prova orale in lingua francese previste fra i mesi di maggio e giugno. 
 

9) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

Sono state somministrate verifiche scritte e interrogazioni programmate. 

 

 

9A) STRUMENTI DI VERIFICA (colloqui, interrogazione brevi, esercizi, test, problemi…) 

 

Interrogazioni e verifiche scritte. 

 

9B) CRITERI DI MISURAZIONE DELLE PROVE (indicatori e descrittori) 

 

COMPETENZE GRAMMATICALI: 

Nessune 1 – 2  

Frammentarie 3 – 4 

Superficiali 5 

Essenziali 6 

Complete 7 – 8 

Approfondite 9 – 10 

 

CAPACITÀ ESPOSITIVE: 

Assenti 1 – 2  

Limitate 3 – 4 

Modeste 5 

Essenziali 6 

Coerenti 7 – 8 

Eccellenti 9 – 10 

 

CONOSCENZE CONTENUTISTICHE: 

Nessune 1 – 2  

Frammentarie 3 – 4 

Superficiali 5 

Essenziali 6 

Complete 7 – 8 

Approfondite 9 – 10 
 

10) OSSERVAZIONI CONCLUSIVE IN MERITO AGLI ESITI RAGGIUNTI 

 

Malgrado la frequenza discontinua, accompagnata da un impegno non sempre costante, grazie alle 

continue sollecitazioni del docente, gli obiettivi curriculari si ritengono, nel complesso, raggiunti. 

 

Torino, 15 maggio 2024               Firma del docente 

               Salvatore Emanuele 
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ALLEGATO  A 

 
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ 

 
 

MATERIA TECNICHE DI COMUNICAZIONE 

Prof.  Elisabetta Dalla Torre 

classe  V D   

 

indirizzo Tecnico dei servizi commerciali 

 

 
 

1) CONOSCENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

 

LE COMPETENZE RELAZIONALI 

 

● LE LIFE SKILLS: l‟intelligenza emotiva, l‟empatia e l‟assertività. 

● ATTEGGIAMENTI INTERIORI E COMUNICAZIONE: gli stili comunicativi (assertivo, 

passivo, aggressivo e manipolatorio). 

● LE COMPETENZE RELAZIONALI NEL SETTORE COMMERCIALE: l‟interazione diretta 

con il cliente, la gestione delle obiezioni e dei reclami, la gestione dei colleghi difficili. 

 

LE DINAMICHE SOCIALI 

 

● IL TEAM WORK: condizioni di efficacia di un team, le tappe evolutive del team, la natura 

delle comunicazioni nel team, come si motiva un team. 

○ Focus tematico sul lavoro per competenze: il brainstorming. 

● LE RISORSE UMANE: cenni sulle principali teorie sociologiche: l‟organizzazione scientifica 

del lavoro, la scuola delle relazioni umane, le teorie motivazionali (la piramide dei bisogni), il 

toyotismo. 

● LA LEADERSHIP: definizione, tipologie, skills della leadership, principali teorie della 

leadership. 

○ Focus tematico sul concetto attuale di leadership: letture guidate tratte dal testo 

“Essere leader” di Daniel Goleman. 

 

IL LINGUAGGIO E LE STRATEGIE DI MARKETING 

 

● IL MARKETING RELAZIONALE: che cosa è, perchè è importante, che cosa sono la loyalty e 

la profilazione della clientela. 

○ Focus tematico sul marketing non-convenzionale: il guerrilla marketing 

 

● IL MARKETING STRATEGICO: studio di mercato, segmentazione, targeting, 

posizionamento, swot analysis.  

○ Focus tematico sulla segmentazione della clientela: la buyer persona e la Grande 

Mappa Sinottica (segmentazione e stili di vita). 
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2) COMPETENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

 

● Saper utilizzare le conoscenze apprese in maniera consapevole e critica 

● Sviluppare un‟adeguata consapevolezza circa l‟intelligenza emotiva individuale e di gruppo, la 

complessità delle relazioni interpersonali e la capacità di leadership. 

● Sviluppare una coscienza critica in merito all‟impiego delle strategie di marketing e 

profilazione della clientela 

 
 

 

3) CAPACITÀ ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

 

LE COMPETENZE RELAZIONALI 

 

● Riconoscere le life skills come competenze indispensabili per la qualità del lavoro e anche della 

vita personale 

● Riconoscere il proprio stile comunicativo abituale e gli stili negli interlocutori 

● Riconoscere quali atteggiamenti interiori ostacolano le relazioni 

 

LE DINAMICHE SOCIALI 

 

● Osservare le relazioni all‟interno di un team e comprenderne elementi di forza e debolezza 

● Acquisire consapevolezza circa l‟importanza del fattore umano nel sistema-azienda 

● Individuare i diversi stili di leadership e comprenderne l‟applicabilità 

 

IL LINGUAGGIO E LE STRATEGIE DI MARKETING 

 

● Riconoscere le peculiarità del marketing strategico 

● Riconoscere e analizzare le tecniche del marketing relazionale e della fidelizzazione nei vari 

contesti aziendali  

● Individuare potenzialità e rischi dell‟attività di profilazione della clientela (creazione modelli 

comportamentali e stili di vita) 

 

 
 
 

4) TEMPI del PERCORSO FORMATIVO 

 

 

NOVEMBRE-DICEMBRE: Le competenze relazionali 

GENNAIO-MARZO: Le dinamiche sociali 

APRILE-MAGGIO-GIUGNO: Il linguaggio e le strategie di marketing - Ripasso e preparazione 

all‟esame di stato. 
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5) METODOLOGIE  

 

 

● Metodo maieutico: domande per stimolare il pensiero critico e sviluppare la comprensione per 

nuclei tematici. 

● Approccio per competenze: focus sullo sviluppo delle competenze pratiche e trasferibili al 

mondo del lavoro, piuttosto che sulla mera memorizzazione di informazioni. 

● Metodo del caso: analisi di situazioni reali o simulate nelle quali gli studenti lavorano per 

risolvere problemi, prendere decisioni e sviluppare strategie efficaci 

 

 

 

6) STRATEGIE DIDATTICHE 

 

 

● Lezione frontale-partecipata 

● Apprendimento cooperativo (quando possibile) e basato sul problem-solving 

● Approfondimenti tematici attraverso letture specialistiche e documenti multimediali 

● Supporto per lo studio e la prova orale 

 

 

7) MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATI 
 

 

● Dispense tematiche realizzate ad hoc per la classe 

● Fonti multimediali: video, interviste, film 

● Libro di testo e letture 

 
 

8) EVENTUALI INTERVENTI SPECIFICI in PREPARAZIONE all’ESAME di STATO  

 

 

● Lezioni riepilogative inerenti il programma svolto. 

● Attività di supporto allo svolgimento del colloquio orale 

 
 

9) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 

scolastico complessivo degli alunni, quindi ha tenuto conto tanto dell‟acquisizione di conoscenze, 

abilità e competenze, quanto dell‟impegno e della partecipazione alle attività di ogni singolo allievo. 

Decisivo è stato il confronto costante con gli studenti come fattore favorente la capacità di 

autovalutazione e la visione critica, ingredienti fondamentali del processo di formazione. 
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9A) STRUMENTI DI VERIFICA (colloqui, interrogazione brevi, esercizi, test, problemi…) 

 

 

● Colloqui 

● Interrogazioni brevi 

● Verifiche a risposta chiusa e aperta 

 

 

9B) CRITERI DI MISURAZIONE DELLE PROVE (indicatori e descrittori) 

 

 

È stata utilizzata la griglia elaborata dal Dipartimento del “Sella-Aalto-Lagrange” in conformità con le 

indicazioni ministeriali. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICA SCRITTA 
 

PERFORMANCE OBIETTIVO RISULTATO 

Non ha prodotto alcun lavoro. 

Lavoro molto parziale e/o disorganico con gravi 

errori 

Non raggiunto 

2-3-4 

Gravemente insufficiente 

Lavoro parziale con alcuni errori o completo con 

gravi errori 
Parzialmente raggiunto 

5 

Insufficiente 

Lavoro abbastanza corretto, ma impreciso nella 

forma e nel contenuto, oppure parzialmente svolto 

ma corretto 

Sufficientemente raggiunto 

6 

Sufficiente 

Lavoro corretto, ma con qualche imprecisione Raggiunto 
7 

Discreto 

lavoro completo e corretto nella forma e nel 

contenuto 
Pienamente raggiunto 

8 

Buono 

Lavoro completo e corretto, con rielaborazione 

personale 

Pienamente raggiunto nella 

sua interezza 

9-10 

Ottimo 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE 
 

CONOSCENZE COMPETENZA 

DISCORSIVA 

COMPETENZA 

RIELABORATIVA 

RISULTATO 

Nessuna risposta 

Conoscenze poco 

pertinenti e lacunose 

Conoscenze scorrette e 

poco chiare 

 

Lessico improprio e povero: 

discorsività confusa 

Lessico improprio e 

discorsività frammentata 

 

Incoerente 

 

Incompleta e confusa 

 

2-3-4 

Gravemente 

insufficiente 

Conoscenze parziali e 

imprecise 

Lessico spesso improprio e 

discorsività poco fluida 

Poco organica e coerente, 

con pochi collegamenti tra 

concetti 

5 

Insufficiente 

Conoscenze fondamentali 

nella loro globalità 

 

Lessico semplice, ma 

corretto e discorsività 

chiara 

Coerente ed essenzialmente 

completa con semplici 

collegamenti tra concetti 

6 

Sufficiente 

Conoscenze 

sostanzialmente 

complete 

Lessico appropriato e 

discorsività abbastanza 

fluida 

Coerente e sostanzialmente 

completa con collegamenti 

tra concetti 

7 

Discreto 

Conoscenze complete 

e appropriate 

Lessico appropriato e 

discorsività fluida 

Coerente e completa con 

collegamenti appropriati tra 

concetti 

8 

Buono 

Conoscenze 

approfondite 

Lessico appropriato e ricco: 

discorsività fluida ed 

organizzata con efficacia 

comunicativa 

Completa e coerente con 

collegamenti appropriati tra 

concetti e autonoma 

9-10 

Ottimo 
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  10) OSSERVAZIONI CONCLUSIVE IN MERITO AGLI ESITI RAGGIUNTI       

 

Gli esiti raggiunti, nel complesso discreti, sono stati inficiati da più fattori critici, tra cui purtroppo, la 

predominanza data da alcuni studenti all‟individualismo e all‟interesse personalistico che ha reso il 

clima di classe teso, faticoso e di intralcio al processo di crescita individuale e di gruppo   
 

 

   
Torino, 15 maggio 2024      Firma del docente 

           Elisabetta Dalla Torre   
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ALLEGATO  A 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ 

 
 

MATERIA Lingua Inglese 

Prof.  Riti Sinta 

classe  V D   

indirizzo Servizi Commerciali 
 

1) CONOSCENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 

 

Acquisizione delle regole grammaticali di base atte a produrre brevi testi descrittivi: present simple e 

past simple. 

Acquisizione di tecnicismi di micro-lingua in ambito sanitario 

 

2) COMPETENZE ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 

 

Saper comprendere e produrre frasi semplici che abbiano a che fare con la realtà circostante, la 

descrizione di cose e persone, eventi passati ed esperienze di vita.  

Saper esprimere un parere e saper parlare di sé. 

Comprendere e formulare domande base del registro informale. 
 

3) CAPACITÀ ACQUISITE in relazione agli obiettivi programmati 
 

Comprendere i punti principali di un discorso su argomenti familiari che si incontrano a scuola, nel 

tempo libero.  

Ricercare e comprendere informazioni specifiche all‟interno di brevi testi relativi all‟ambito quotidiano 

e su tematiche coerenti con i percorsi di studio;  

Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua inglese in testi comunicativi nella forma orale e 

multimediale  

 

4) TEMPI del PERCORSO FORMATIVO 

 

La classe ha avuto a disposizione due ore settimanali. Agli studenti sono stati assegnati tempi idonei 

per la valutazione in modo da venire incontro alle esigenze della classe stessa 

 

5) METODOLOGIE  

 

Si è utilizzata la lezione frontale, unitamente all‟utilizzo della lavagna LIM, role playing ed esercizi di 

listening tramite libro digitale. 

 

6) STRATEGIE DIDATTICHE 
 

Lo studio della grammatica è stato condotto attraverso esercizi mirati alla comprensione della realtà 

circostante e all‟espressione dell‟individuo e delle esperienze pregresse. Le presentazioni multimediali, 

esercizi di role playing, esercizi di completamento e relazioni sono stati elementi di supporto 

all‟apprendimento. La comparazione tra la lingua di partenza e la lingua straniera studiata è stata di 

fondamentale importanza per lo studio della microlingua e dei tecnicismi di indirizzo.  
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7) MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATI 

 

Dispense preparate dall'insegnante, libro di testo e siti web per esercizi e quiz. 

 

8) EVENTUALI INTERVENTI SPECIFICI in PREPARAZIONE all’ESAME di STATO  
 

In vista dell‟esame di stato, è stato dedicato più spazio alle verifiche orali su argomenti di carattere 

interdisciplinare e alla preparazione di una presentazione delle propria esperienza personale. 

 

9) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

Per la valutazione si è tenuto conto della correttezza, della completezza, dei procedimenti utilizzati, 

così come della chiarezza espositiva e della capacità di utilizzare il lessico specifico della materia. Si è 

inoltre tenuto in considerazione il percorso dello studente ed i progressi rispetto al livello iniziale. 

 

9A) STRUMENTI DI VERIFICA (colloqui, interrogazione brevi, esercizi, test, relazioni) 

 

Prove orali e prove scritte strutturate e semi-strutturate. 

 

9B) CRITERI DI MISURAZIONE DELLE PROVE (indicatori e descrittori) 

 

 

PERFORMANCE OBIETTIVO RISULTATO 

Non ha prodotto alcun lavoro. 

Lavoro molto parziale o disorganico con gravi errori 
Non raggiunto 

2-3-4 

Insufficiente grave 

Lavoro parziale con alcuni errori 

o completo con gravi errori 
Parzialmente raggiunto 

5 

Insufficiente 

Lavoro abbastanza corretto, ma impreciso nella forma e nel 

contenuto, oppure parzialmente svolto ma corretto 
Sufficientemente raggiunto 

6 

Sufficiente 

Lavoro corretto, ma con qualche imprecisione Raggiunto 
7 

Discreto 

Lavoro completo e corretto nella forma e nel contenuto Pienamente raggiunto 
8 

Buono 

Lavoro completo e corretto, con rielaborazione personale 
Pienamente raggiunto 

nella sua interezza 

9-10 

Ottimo 
 

 

10) OSSERVAZIONI CONCLUSIVE IN MERITO AGLI ESITI RAGGIUNTI 

 

Il grado di preparazione degli allievi risulta  variegato: qualche allievo ha raggiunto gli obiettivi in 

modo eccellente, una buona parte della classe ha raggiunto con difficoltà esiti positivi e la rimanenza ha 

una conoscenza superficiale e meccanicistica dei principali aspetti trattati. 

 

Torino, 15 maggio 2024               Firma del docente 

                     Sinta Riti 
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ALLEGATO  B   

 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
 

MATERIA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

Prof.  GALLOTTA FEDERICA 

classe  V D  

 

indirizzo SERVIZI COMMERCIALI  
 

 

TESTO IN ADOZIONE 

La sottoscritta ha prodotto delle dispense da distribuire alla classe 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

OTTOCENTO 

MANZONI  

LEOPARDI  

REALISMO 

POSITIVISMO IN ITALIA  

VERISMO 

VERGA 

DECADENTISMO  

D'ANNUNZIO  

PASCOLI 

NOVECENTO  

LE AVANGUARDIE  

FILIPPO TOMMASO MARINETTI 

PIRANDELLO  

SVEVO 

MONTALE  

UNGARETTI  

SABA 
 

Torino, 15 maggio  2024  

      

 I Rappresentanti di classe        Firma del docente 

        Federica Gallotta  
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ALLEGATO  B   

 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
 

MATERIA STORIA 

Prof.  GALLOTTA FEDERICA 

classe  V D   

 

indirizzo SERVIZI COMMERCIALI  
 

 

TESTO IN ADOZIONE 

Guida allo studio della storia 3, Gentile Renga, La scuola 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

L'ETÀ GIOLITTIANA 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE  

LA SECONDA GUERRA MONDIALE  
 

 

Torino, 15 maggio  2024  

      

 I Rappresentanti di classe        Firma del docente 

        Federica Gallotta 
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ALLEGATO  B   

 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
 

MATERIA Tecniche professionali dei servizi commerciali 

Prof.  Nicola Salese  

Classe  V D  

Indirizzo Professionale per i servizi commerciali  

 
 

 

TESTO IN ADOZIONE 

Tecniche professionali commerciali 3 – Tramontana  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

 

Aspetti caratteristici delle imprese industriali 

La Contabilità Generale e il Piano dei Conti 

Assestamenti di fine esercizio: 

 scritture di completamento; 

 scritture di integrazione; 

 scritture di rettifica; 

 la rilevazione degli ammortamenti. 

Scritture di riepilogo e chiusura dei conti 

Il bilancio d’esercizio: 

 Stato Patrimoniale; 

 Conto Economico; 

 Nota integrativa. 
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I Principi contabili nazionali e internazionali (cenni) 

 

L’analisi di bilancio per indici: 

 La riclassificazione finanziaria dello Stato Patrimoniale; 

 La rielaborazione del conto economico “a valore della produzione e valore aggiunto”; 

 L‟analisi per indici della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica. 

La pianificazione strategica e il sistema di programmazione e controllo della gestione 

 I costi: classificazioni e configurazioni (cenni) 

 Pianificazione e programmazione aziendale (cenni) 

 Il budget e la sua redazione  

 Analisi degli scostamenti 

 

Il bilancio socio-ambientale e ripartizione del valore aggiunto (dopo il 15 maggio) 

 

L’analisi di bilancio per flussi: (dopo il 15 maggio) 

 Concetto di flusso 

 Rendiconto finanziario delle variazioni di disponibilità liquide 

 

 

Torino, 15 maggio 2024  

      

I Rappresentanti di classe        Firma del docente 

     Nicola Salese 
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ALLEGATO  B 

 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
 

MATERIA Matematica 

Prof.  Bottini Gianfranco 

classe  V D   

indirizzo Tecnico dei servizi commerciali 
 

 

TESTO IN ADOZIONE 

Colori della Matematica, ed. gialla secondo biennio e quinto anno Vol.4+5, di L. Sasso ed Petrini 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

Equazioni di grado superiore al secondo 

Disequazioni di primo, secondo, terzo grado e frazionarie 

funzioni razionali fratte 

dominio di una funzione 

intersezioni di una funzione  

segno di una funzione 

grafico di una funzione 

studio di funzione 

la continuità 

definizione formale di limite 

calcolo dei limiti 

aritmetizzazione di infinito 

forme indeterminate e metodi per calcolarle 

asintoti verticali 

asintoti orizzontali 

asintoti obliqui 

funzione derivata 

ricerca dei massimi e minimi di una funzione 
 

 

 

Torino, 15 maggio 2024  

       

 I Rappresentanti di classe        Firma del docente 

        Gianfranco Bottini 
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ALLEGATO  B   

 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
 

MATERIA DIRITTO ED ECONOMIA 
 

Prof.  BURACCO AURORA 
 

classe  V D   
 

indirizzo SERVIZI COMMERCIALI 
 

TESTO IN ADOZIONE 

S. CROCETTI, “Società e cittadini”, vol. per il quinto anno, TRAMONTANA; 

S. CROCETTI, “Società e cittadini up”, vol. per il quinto anno, TRAMONTANA (nuova edizione). 

Per ogni argomento sono state fornite agli studenti dispense e mappe concettuali, quindi l‟acquisto del 

libro non è stato indicato come indispensabile. 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 
 

Unità 1.L’IMPRENDITORE, L’IMPRESA E L’AZIENDA: 

 -La nozione di imprenditore; 

 -I caratteri dell‟imprenditore e l‟attività d‟impresa; 

 -Le tipologie di imprenditore; 

 -Il piccolo imprenditore e l‟impresa familiare; 

 -L‟imprenditore agricolo; 

 -L‟imprenditore commerciale; 

 -Lo Statuto dell‟imprenditore commerciale (l‟iscrizione al Registro delle imprese; la tenuta delle 

  scritture contabili); 

 -L‟azienda e i beni che la compongono; 

 -I segni distintivi e la loro tutela (cenni). 
 

Unità 2.IL CONTRATTO: 

 -La nozione di contratto; 

 -L‟autonomia contrattuale, i contratti tipici e i contratti atipici; 

 -Il contratto come principale fonte delle obbligazioni; 

 -Gli elementi essenziali del contratto: l‟accordo, l‟oggetto, la causa e la forma; 

 -Gli elementi accidentali del contratto (cenni); 

 -I modi di perfezionamento del contratto: i contratti consensuali, i contratti reali e i contratti 

  formali/solenni; 

 -Gli effetti del contratto; 

 -Le invalidità del contratto: la nullità, l‟annullabilità e la rescindibilità del contratto; 

 -La risoluzione del contratto: la risoluzione per inadempimento; 

 -Il mutuo consenso e il recesso unilaterale. 
 

Unità 3.IL RAPPORTO DI LAVORO: 

 -Il principio lavorista nella Costituzione; 

 -Il lavoro subordinato e autonomo; 

 -Il diritto del lavoro e le sue fonti: la Costituzione, la legislazione ordinaria e i contratti collettivi 

  di lavoro; 
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 -La costituzione del rapporto di lavoro subordinato: il contratto individuale di lavoro; 

 -L‟assunzione: i divieti a carico del datore di lavoro previsti dallo Statuto dei lavoratori, l‟obbligo 

  di comunicazione a carico del datore di lavoro; 

 -Il patto di prova; 

 -Il contratto a tempo indeterminato e il contratto a tempo determinato; 

 -Gli obblighi del lavoratore subordinato; 

 -I diritti del lavoratore subordinato; 

 -Gli obblighi e i poteri del datore di lavoro; 

 -La sospensione del rapporto di lavoro subordinato per fatto del lavoratore o per fatto del datore di 

  lavoro; 

 -La cessazione del rapporto di lavoro subordinato: i licenziamenti; 

 -Il Trattamento di fine rapporto; 

 -I contratti di lavoro speciali (cenni). 
 

Unità 4.LA LEGISLAZIONE SOCIALE: 

 -Lo Stato sociale e i diritti sociali; 

 -Il fondamento della legislazione sociale negli articoli della Costituzione italiana; 

 -Il sistema di protezione sociale; 

 -La legislazione sociale del lavoro; 

 -La previdenza sociale; 

 -Il sistema pensionistico; 

 -Le diverse tipologie di pensione; 

 -Gli interventi a favore dei disoccupati: la Naspi; 

 -Gli interventi a sostegno del reddito (le integrazioni salariali): la Cassa integrazione; 

 -Gli strumenti generali di contrasto alla povertà; 

 -La legislazione sociale di protezione; 

 -La tutela del lavoro minorile; 

 -La tutela della genitorialità; 

 -La normativa contro le discriminazioni di genere; 

 -La normativa per l‟integrazione delle persone disabili. 
 

Unità 5.I RAPPORTI ECONOMICI INTERNAZIONALI: 

 -Le caratteristiche del commercio internazionale; 

 -I vantaggi e gli inconvenienti del commercio internazionale; 

 -La politica commerciale; 

 -Il protezionismo: gli strumenti del protezionismo, vantaggi e svantaggi della politica 

  protezionistica; 

 -Il liberismo economico: la politica liberistica, la cooperazione economica internazionale 

  (l‟Omc e l‟Ocse) e il fenomeno dell‟integrazione economica (l‟Unione Europea); 

 -La bilancia dei pagamenti; 

 -Il commercio internazionale e la globalizzazione. 
 

 
 

Torino, 15 maggio 2024  

      

 I Rappresentanti di classe        Firma del docente 

         Aurora Buracco 
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ALLEGATO  B   

 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
 

MATERIA Lingua francese 

Prof.  Emanuele Salvatore 

classe  V D   

 

indirizzo Servizi commerciali 
 

 

TESTO IN ADOZIONE 

L‟ABC de l‟entreprise: de la creation à la gestion – AAVV – Ed. Zanichelli 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

L'Entreprise:  

 Les typologies d'entreprises. 

 Les secteurs des entreprises. 

 Le formes juridiques de l'entreprise (societés de personnes et de capitaux).  

 L'organisation et la structure.  

 L'entreprise et son environnement.  

 La naissance et la mort d'une entreprise.  

 Les acteurs de l'entreprise.  

 

Le Marché:  

 Définition de marché. 

 Les types de marché.  

 L‟étude de marché.  

 La politique de produit. 

 La politique de prix. 

 La politique de distribution. 

 La politique de communication. 

 

La Vente:  

 Définition, typologies, méthodes.  

 Le prix de vente et les escomptes. 

 La facture traditionnelle. 

 La facture électronique. 

 La TVA. 

 Les Banques et la Bourse. 
 

Torino, 15 maggio 2024  
 

 I Rappresentanti di classe        Firma del docente 

         Salvatore Emanuele 
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ALLEGATO  B   

 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
 

MATERIA TECNICHE DI COMUNICAZIONE 

Prof.  Elisabetta Dalla Torre 

classe  V D   

 

indirizzo Tecnico dei servizi commerciali 
 

 

TESTO IN ADOZIONE 

 

C. FERRO, Punto.com - Tecniche di comunicazione dei servizi commerciali - CLITT Terza Edizione 

G. COLLI, F. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 
 

LE COMPETENZE RELAZIONALI 

 

● LE LIFE SKILLS: l‟intelligenza emotiva, l‟empatia e l‟assertività. 

● ATTEGGIAMENTI INTERIORI E COMUNICAZIONE: gli stili comunicativi (assertivo, 

passivo, aggressivo e manipolatorio). 

● LE COMPETENZE RELAZIONALI NEL SETTORE COMMERCIALE: l‟interazione diretta 

con il cliente, la gestione delle obiezioni e dei reclami, la gestione dei colleghi difficili. 

 

LE DINAMICHE SOCIALI 

 

● IL TEAM WORK: condizioni di efficacia di un team, le tappe evolutive del team, la natura delle 

comunicazioni nel team, come si motiva un team. 

○ Focus tematico sul lavoro per competenze: il brainstorming. 

● LE RISORSE UMANE: cenni sulle principali teorie sociologiche: l‟organizzazione scientifica del 

lavoro, la scuola delle relazioni umane, le teorie motivazionali, il toyotismo. 

● LA LEADERSHIP: definizione, tipologie, skills della leadership, principali teorie della 

leadership. 

○ Focus tematico sul concetto attuale di leadership: letture guidate tratte dal testo “Essere 

leader” di Daniel Goleman. 

 

IL LINGUAGGIO E LE STRATEGIE DI MARKETING 

 

● IL MARKETING RELAZIONALE: che cosa è, perchè è importante, che cosa sono la loyalty e la 

profilazione della clientela. 

○ Focus tematico sul marketing non-convenzionale: il guerrilla marketing 
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● IL MARKETING STRATEGICO: studio di mercato, segmentazione, targeting, posizionamento, 

swot analysis 

○ Focus tematico sulla segmentazione della clientela: la buyer persona e la Grande Mappa 

Sinottica (segmentazione e stili di vita) 

 

 

 

Torino, 15 maggio 2024 

 

        I Rappresentanti di classe Firma del docente 

  Elisabetta Dalla Torre 
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ALLEGATO  B 

 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

MATERIA LINGUA INGLESE 

Prof.  SINTA RITI 

classe  V D  

indirizzo Servizi Commerciali 

 

 

TESTO IN ADOZIONE 

PATRIZIA BUSINESS WAY (THE) - CON CULTURE 

FRAMES (LM LIBRO MISTO) - BUSINESS THEORY AND COMMUNICATION - CULTURE 

FRAMES ZANICHELLI 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

Grammatica 

Present simple e Past simple 

 

 

Micro Lingua 

Process of Production 

Factors of Production 

Sectors of Production 

Commerce and Trade 

Business Organizations: Sole Traders, Partnership, Limited companies, Cooperatives, Franchise and 

Multinationals.   

 

 

 

Torino, 15 maggio 2024  

      

 I Rappresentanti di classe            Firma del docente 

            Sinta Riti 
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ALLEGATO D 
 

TESTI DELLA I SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA (26/02/2024) 
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TESTI DELLA II SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA (23/05/2024) 
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Indicatori per la valutazione declinati in descrittori di livello (deliberati nel Dipartimento di Lettere, 

sulla base del Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta dell’Esame di Stato, 

contenuto nel DM 1095 del 21/11/2019) 

 
INDICATORI GENERALI CRITERI Punt. 

● Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 
● Coesione e coerenza testuale. 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

1-6 

7-11 

12-14 

15-17 

18-20 

● Ricchezza e padronanza lessicale. 
● Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura. 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

1-6 

7-11 

12-14 

15-17 

18-20 

● Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 
● Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

1-6 

7-11 

12-14 

15-17 

18-20 

 TOTALE 60 

INDICATORI SPECIFICI PER TIPOLOGIE   

TIPOLOGIA A 

● Rispetto dei vincoli posti nella consegna  
● Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici.  
● Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta).  
● Interpretazione corretta e articolata del testo.  

 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

 

1-10 

11-23 

24-27 

28-36 

37-40 

TIPOLOGIA B 

● Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto.  
● Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti.  

● Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 

l'argomentazione.  

 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

 

1-10 

11-23 

24-27 

28-36 

37-40 

TIPOLOGIA C 

● Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo 

e dell'eventuale paragrafazione.  

● Sviluppo ordinato e lineare dell‟esposizione.  
● Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali  

 

Scarsa 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreta/buona 

Ottima/eccellente 

 

1-10 

11-23 

24-27 

28-36 

37-40 

 TOTALE 100 

 

NB.  «Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 

20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento)» (QdR prima prova scritta, DM 1095/2019). 

 Per gli allievi con DSA non vengono considerati gli errori relativi all‟ortografia, alla morfologia e alla punteggiatura. 
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ALLEGATO E 
 

 

TESTO DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA (23/04/2024) 
  

 

SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

Indirizzo: IP08 – SERVIZI COMMERCIALI 

Disciplina: TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 

 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti posti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 

Alfa spa, impresa industriale che opera nel settore della meccanica, ha effettuato elevati 

investimenti in impianti e macchinari, con un‟incidenza delle immobilizzazioni materiali 

pari al 90% del totale immobilizzazioni. 

 

Nell‟esercizio n la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell‟impresa è 

caratterizzata dai seguenti valori ed indici: 

 

 Utile = 350.000 € 

 ROE = 10% 

 Leverage (indice di indebitamento) = 3 

 Capitale circolante netto = positivo 

 

Il candidato, dopo aver analizzato i dati sopra riportati, tragga da questo gli elementi 

necessari per redigere lo Stato Patrimoniale ed il Conto economico di Alfa spa al 31/12/n 
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SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

Indirizzo: IP08 – SERVIZI COMMERCIALI 

Disciplina: TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 

 

SECONDA PARTE 

1. La nota integrativa è il documento di bilancio che fornisce informazioni di tipo 

qualitativo e quantitativo. Presentare la nota integrativa al Bilancio della Alfa spa al 

31/12/n relativa ai movimenti delle immobilizzazioni. 

 

2. L'interpretazione dell‟andamento della gestione aziendale richiede, tra l‟altro, 

l‟analisi di bilancio. Il candidato elabori lo Stato Patrimoniale secondo i criteri 

finanziari e calcoli i principali indici patrimoniali e finanziari di Alfa spa al 31/12/n. 

 

3. L'interpretazione dell‟andamento della gestione aziendale richiede, tra l‟altro, 

l‟analisi di bilancio. Il candidato elabori il Conto Economico nella configurazione a 

“valore aggiunto” di Alfa spa. 

 

4. Si consideri la situazione della Beta spa, che produce componentistica elettronica 

assemblata con parti componenti acquistati all‟estero e che utilizza l‟e-commerce 

come canale di vendita. L‟impresa realizza il prodotto A20 (produzione 

programmata 32.000 unità) utilizzando le parti componenti X ed Y. Assumendo a 

scelta i dati necessari il candidato presenti: 

 Budget dei consumi 

 Budget degli acquisti 

 Budget della manodopera 
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Indirizzo “Servizi Commerciali” 

Griglia di valutazione della II prova scritta 

 

INDICATORI DESCRITTORI VOTI 

Padronanza  

delle conoscenze disciplinari  

relative ai nuclei fondanti della disciplina. 

lacunosa non dimostra di conoscere gli argomenti richiesti 1 

parziale conosce solo alcune parti degli argomenti richiesti 2 

essenziale conosce gli aspetti principali degli argomenti richiesti 3 

buona conosce, con sicurezza, la maggior parte degli argomenti 4 

completa conosce totalmente gli argomenti oggetto della prova 5 

Padronanza  

delle competenze tecnico-professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della 

prova, con particolare riferimento alla 

comprensione dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte e alle metodologie 

utilizzate nella loro risoluzione. 

carente non dimostra di possedere le competenze richieste 1-2 

parziale 
si orienta in maniera frammentaria e insicura tra gli 
argomenti proposti dalla traccia 3-4 

essenziale 
comprende e analizza i punti essenziali del testo 

proposto 5-6 

conforme 
comprende, analizza ed elabora in modo preciso la 

maggior parte della traccia 7 

completa comprende, analizza ed elabora in modo completo 8 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico-grafici prodotti. 

scarsa svolgimento incompleto e incoerente 1 

sufficiente 
svolgimento parzialmente completo, coerente nei 

risultati ma con alcuni errori 2 

buona 
svolgimento quasi completo, coerente nei risultati ma 
con imprecisioni 3 

completa svolgimento completo, coerente e corretto 4 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

incerto 
non dimostra di saper argomentare, collegare e 

sintetizzare 1 

parziale 
argomenta, collega e sintetizza non sempre in modo 

corretto e con linguaggio appropriato 2 

completa argomenta, collega e sintetizza in modo appropriato 3 
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ALLEGATO F 
 

 

 

MATERIALE DELLA SIMULAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME (03/06/2024) 
 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Istituti Professionali – settore servizi 

Indirizzo Servizi Commerciali 

 

 

 

 

 

Esempio di testo proposto: 

 

 
 


